
www.volontariato.lazio.it 
pubblicato il 27 giugno 2011 

SALUTO DI COMMIATO A P. BRUNO VISURI MINISTRO DEL SANTUARIO 
Giovedì 16 Giugno 2011 

 
A nome di tutta la Comunità Latinoamericana porgo il saluto al nostro P. Rettore Luciano 
Panella, rinnovandogli i sentimenti di sincero affetto, esprimendogli gratitudine per essere 
fra noi a presiedere questo particolarissimo evento che ha quale protagonista Padre 
Bruno Visuri da anni alla guida del nostro Santuario e che lascia questo incarico 
scatenando sentimenti ed emozioni di rammarico e dispiacere. Siamo tutti molto 
dispiaciuti. 
 
Un vivo ringraziamento anche a Padre Juan José Medina, Direttore Spirituale della 
Comunità Latinoamericana del Santuario del Perpetuo Soccorso (Com.La S.P.S.). 
 
Con il presente, io intento raccogliere i sentimenti che, in questo momento, agitano l’animo 
di tutta la comunità latinoamericana e, a nome di tutti, rivolgo al nostro caro Padre Bruno 
un doveroso riconoscimento per quello che ci ha dato in termini di fede e di insegnamenti 
di vita nell’arco di tutti questi anni. 
  
Padre Bruno ha espresso chiare virtù, come la semplicità, l’umiltà, la consapevolezza di 
agire sempre nel nome di Dio, utilizzando a tutto campo il suo tempo e la sua dedizione 
per le diverse esigenze del Santuario, condividendo con tutta la comunità la gioia e la 
fatica. 
 
La comunanza di sentimenti e di stima instauratasi, sviluppatasi e convalidatasi nel tempo, 
è sfociata in una leale collaborazione tra la nostra Comunità ed il Santuario che ha 
prodotto buoni risultati. La sua guida spirituale, certamente, ha prodotto tanto bene alla 
nostra comunità ed ha costituito un sicuro punto di riferimento. Lui sa bene come talvolta 
precarie e avverse circostanze della vita rendano difficili certe situazioni; lui sa quanto è 
dura l’esperienza dell’emigrazione, quanto è amara la disoccupazione; perciò Padre 
Bruno, in quest’occasione le presento i ringraziamenti di tutti noi. 
Lei, certamente saprà cogliere dalle mie espressioni e dallo sguardo di chi sta 
partecipando a questo momento di commiato il bene che le vogliamo e che le vogliamo 
dimostrale. Desidero rappresentare tutti: i presenti, gli assenti, coloro che li hanno 
conosciuto personalmente e che hanno già lasciato l’Italia facendo ritorno per sempre nel 
loro paese d’origine.  
 
Tutta la comunità latinoamericana le è grata per l’impegno profuso nell’opera svolta 
durante tutti questi anni di ministero sacerdotale e missionario in mezzo a noi, per il 
cammino fatto insieme, per i valori umani, sociali e cristiani che ci ha proposto e che ci 
guideranno nel nostro percorso futuro. Noi abbiamo l’obbligo di continuare e andare 
avanti, stimolati proprio da quei valori che lei ci ha testimoniato; perciò, oggi confermiamo i 
sentimenti di affettuosa amicizia, di sincera gratitudine e voti augurali per la sua nuova 
missione pastorale perchè il suo ministero sacerdotale possa essere, nella nuova 
giurisdizione, fecondo di bene, mentre lei resterà nel profondo dei nostri cuori, sempre!. 


